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Schede
didattiche
il libro “Parole appuntite,
parole piumate” arriva in classe.



Scheda didattica
SCUOLA
DELL’INFANZIA

Materiali e fonti

•  “Parole appuntite, parole piumate” di Anna Sarfatti e Nicoletta Costa

•  “Ululò e Ululè” di Amélie Galé e Jack Tow, www.LO-ed.com

 https://pianetabambini.it/canzoni-diversita-bambini/

Domande fondamentali

• Ci sono bambini diversi da me?
• Come sono fatti e cosa fanno?
• Siamo uguali anche se diversi?

Attività

Ci si mette in cerchio e l’insegnante propone la storia di Ululò e Ululè:
mentre la legge chiede ai bambini, uno per volta, di provare a ululare e a belare,
facendo notare la di�erenza.

Terminata la storia l’insegnante introduce nel cerchio anche Giulio Coniglio
e legge la quarta �lastrocca.

Successivamente chiede ai bambini di pensare a delle di�erenze tra le persone
(biondo/moro, alto/basso, maschio/femmina) e tra le cose (caldo/freddo, sole/luna, dolce/salato)
e li aiuta a capire che una non esclude l’altra e la vita è più bella e più ricca se ci sono entrambe
le componenti.

Al termine l’insegnante fa vedere un arcobaleno, capace di tenere insieme tutti i colori;
eventualmente può far sentire una canzone dedicata alla diversità (link nei Materiali).
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Scheda didattica
SCUOLA
DELL’INFANZIA

Materiali e fonti

•  “Parole appuntite, parole piumate” di Anna Sarfatti e Nicoletta Costa

•  “Il ponte dei bambini” di Max Bolliger e Stepan Zavrel, Bohem press italia

Domande fondamentali

• A cosa serve un ponte?
• Cos’è necessario per costruirlo?
• Cosa si può fare sul ponte?

Attività

È il momento di una storia:
in cerchio l’insegnante legge ad alta voce per tutti
“Il ponte dei bambini”.

Al termine l’insegnante chiede cos’hanno fatto i bambini protagonisti della storia prima
di arrivare alla decisione di costruire il ponte.

Si decide di costruire un ponte anche in classe per unire maschi e femmine/piccoli e grandi/biondi
e mori… ognuno è invitato a mettere qualcosa per realizzare �sicamente la costruzione
(chi un gioco, chi una felpa o una giacca, chi un paio di scarpe…).

Terminato il ponte ci si sistema sopra o nei pressi, dopo essersi presentati e conosciuti:
a quel punto si legge la terza �lastrocca (anche più volte), aiutando i bambini a comprendere che
per costruire un ponte, oasi di pace, è necessario che ognuno ci metta del proprio.

2



Scheda didattica
SCUOLA
DELL’INFANZIA

Materiali e fonti

•  “Parole appuntite, parole piumate” di Anna Sarfatti e Nicoletta Costa

•  https://www.youtube.com/watch?v=N6-kmEkThrE

•  https://www.youtube.com/watch?v=KZpVLDZwdhc

Domande fondamentali

• Come sono io?
• Come sono gli altri?
• Quali sono le parole che ci piacciono?

Attività

Ci si mette in cerchio e l’insegnante propone un gioco di conoscenza:
a turno si lancia una palla di gommapiuma e chi la riceve deve dire
“Mi chiamo … e mi piace/so fare …”.

Terminato un giro l’insegnante introduce nel cerchio anche Giulio Coniglio
e legge la prima �lastrocca.

Si prosegue con un secondo giro e questa volta è chi lancia la palla che deve dire il nome
del bambino a cui la vuol lanciare:
chi la riceve deve dire la sua parola preferita.
Se dovessero emergere parole ostili l’insegnante aiuterà i bambini a comprendere
le conseguenze che possono avere quelle parole.

Al termine del secondo giro l’insegnante propone la sua parola preferita, facendo ascoltare
ai bambini la canzone del 60° Zecchino d’Oro “Una parola magica” (link nei Materiali).

Al termine i bambini possono provare a cantare il ritornello e potranno eventualmente
proporre questa canzone in una futura occasione di festa.
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Virtuale è reale
La rete non è un gioco. È un posto diverso, ma è tutto vero.
E anche in rete ci sono i buoni e i cattivi: bisogna stare attenti!

Si è ciò che si comunica
In rete bisogna essere gentili. Dietro le foto ci sono persone come noi.
Se dici cose cattive, saranno tristi. O penseranno che sei cattivo.

Le parole danno forma al pensiero
Prima di parlare bisogna pensarci: puoi contare fino a 10!
Così riesci a trovare proprio le parole giuste per dire quello che vuoi.

Prima di parlare bisogna ascoltare
Nessuno ha ragione tutte le volte. Imparare ad ascoltare è molto bello,
perché si capiscono i pensieri degli altri e si diventa amici.

Le parole sono un ponte
Ci sono delle parole che fanno ridere e stare bene,
come una coccola o un abbraccio. E abbracciarsi con le parole è bellissimo!

1.

2.

3.

4.

5.

Le parole hanno conseguenze
Le parole cattive graffiano e fanno male. Se tu fai male a qualcuno
con le parole, poi non è più tuo amico. Tante parole belle, tanti amici!

Condividere è una responsabilità
La rete è come un bosco: meglio farsi accompagnare da un grande.
E non dire mai a chi non conosci il tuo nome, quanti anni hai, dove abiti.

Le idee si possono discutere.
Le persone si devono rispettare
Qualche volta non si va d’accordo: è normale.
Ma non è normale dire parole cattive a un amico se lui non la pensa come te.

Gli insulti non sono argomenti
Offendere non è divertente. Gli altri diventano tristi e arrabbiati.
Adesso sei grande e sai parlare: non hai più bisogno di urlare.

Anche il silenzio comunica
Qualche volta è bello stare zitti. Quando non sai cosa dire, non dire niente!
Troverai il momento giusto per dire la cosa giusta.

6.

7.

8.

9.

10.

10 COSE CHE I GENITORI E GLI EDUCATORI
POSSONO SPIEGARE ANCHE AI PIÙ PICCINI


